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COMUNICATO STAMPA                                         

CONSEGNATO IL PREMIO PIMBY AL COMUNE DI STELLA 

 

Il 29 novembre si è conclusa la prima edizione del “Premio PIMBY ” con la premiazione di 

tre progetti particolarmente virtuosi per la promozione del dialogo tra le amministrazioni pubbliche 

e la cittadinanza con lo scopo di contribuire a porre le basi per il superamento della sindrome 

Nimby (Not In My BackYard); questa “sindrome” identifica l'atteggiamento delle amministrazioni 

locali e dei gruppi di cittadini che si oppongono alla localizzazione di opere pubbliche o private 

destinate a modificare l'assetto dei loro territori ma indispensabili alla modernizzazione del 

paesaggio pur riconoscendone la validità in termini generali. L’associazione Pimby (Please In My 

Back Yard) lavora per modificare l’atteggiamento del “No ad ogni costo “ al “Sì, a certe condizioni”. 

Il primo premio per l’attenzione alla tutela dell’ambiente e per le infrastrutture sostenibili è 

stato consegnato al Comune di Stella (SV), candidato al Premio grazie al parco eolico “5 Stelle”  

recentemente realizzato nel territorio comunale, con la seguente motivazione: “Per aver contribuito 

a dimostrare come infrastrutture e tutela dell'ambiente si possono conciliare quando si tengono in 

particolare considerazione gli equilibri ambientali e l'armonia del paesaggio”. 

La realizzazione del parco eolico di Stella è infatti il risultato di una straordinaria azione di 

coinvolgimento della cittadinanza con l'obiettivo di minimizzare gli impatti ambientali e visivi 

dell'impianto e massimizzare l’accettazione della realizzazione. Un tavolo di concertazione locale 

ha permesso alla F.E.R.A. srl (Fabbrica Energie Rinnovabili Alternative), società che ha 

progettato, costruito e gestisce il parco eolico, di definire un lay out del progetto condiviso. Per lo 

stesso motivo sono stati previsti presidi di monitoraggio permanenti dell'avifauna e sono state 

interpellate università e squadre di cacciatori locali. Lo sforzo di coinvolgimento del territorio è 

continuato anche dopo la realizzazione dell'impianto tramite azioni volte ad illustrare i benefici del 

parco eolico e a promuovere percorsi di educazione ambientale”.  

 

 

 
La Fabbrica Energie Rinnovabili Alternative  (F.E.R.A.) s.r.l ., fondata nel 2001 da un team di ingegneri fortemente motivati a 
sviluppare l’Energia Eolica in Italia, è socio fondatore dell’ANEV (Associazione Nazionale Energia del Vento) e membro dell’APER 
(Associazione Produttori Energie Rinnovabili) e dell’ISES (Sezione dell’International Solar Energy Society). I progetti della F.E.R.A. 
rispettano il protocollo d’Intesa firmato da Legambiente e ANEV, sulla corretta integrazione dell’eolico nel paesaggio e sono in linea con 
il Protocollo d’intesa tra i Ministeri dell’Ambiente, dei Beni e le Attività Culturali. La F.E.R.A. sta progettando parchi eolici in Liguria, 
Abruzzo, Sicilia, Toscana e in altre regioni, con un piano di sviluppo che prevede l’installazione di oltre 200 aerogeneratori entro il 2010. 
Si distingue tra gli operatori del settore per la particolare cura che dedica alla progettazione degli impianti ed alla minimizzazione del 
loro impatto ambientale. La FERA è leader del settore in Liguria, Lombardia, Piemonte e Veneto e si colloca comunque entro i primi 10 
operatori nella altre regioni. 


